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PIANO DELLE QUALITA'AMBIENTALI É DELLE TITTELE TERRITORIALI
ZONE ED ELEMENTI STRUTTIIRANTI TA FORMA DEL TERRITORIO

Confino Comunale

-(n.r. Perlmetro de! territorio urbanizzato
ce 't r''- Art. 26.1,1. Tutela generale del slstema collinare. (Art,g NTA-PTCP)

Art, 26'1.2,a, Zonadi tutela fluviale e dei corsi d'acqua, (Art, 17-lgNTA-pTCp)

Art. 26,1,2.b. Zona di tutela fluviale e del corsi d'acqua, (Art, 17-1g NTA-pTcp)
Art. 26.1,3, Tuteta del oorpr idrici, (ART. 28 NTA-prcp) e Tavv, n, 3_10
e 3-15 dei relativl elaborail graficl 

'

1Ll9].110f:,potenzlale.instabilità di massa e Zone carafferizzate da fenoment didlssesto ed instabilftà antichi (pateofrane). (Art, zs-n NTA-piCÉirvlr \Ìrqtvvla a,19l t

Art. 26,1,5. Zone di rlspetto delle scarpate,

4rt,26,1.6. Zone di tutela naturallstica caratterlzzateda vallecole a fondo piatto.(Art. 19 NTA-PTCP)
o'o""oo Art. 26.1,7, Zone caratterizzate da fenomeni di dissesto ed instabilita recenfi.(Art. 20 e 26 NTA-PTCP)

ZONE DI INTERESSE SrOB'CO, NATITRAUST'CO ED AìI//BIENTALE.
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- c - 4t1,27.2.1.2one dl tutela di elementl della "Centuriazione,,, (Art, 21 NTA-pTCp)

Att, 27.2.2, zona dl tutela delle aree boschive (Art, 1o NTA-prcp)
.- .a q Nt 27,2,A. parco Fluviale
È--

I - - | 
on, 27,2,4,Recupero defla viabirità storica. (Art, 24 NTA-prcp)

e @ @ 4t1,27,2,5, Zona di tutela paesaggistica, (Art, 1g NTA-prcp)
l-r
lilIJ Art. 27,2,6. Zone caratterizzate da dossi di ambito ftuviale recente ( Art, 20.b NTA - pTcp)
ooe€ee€eo€ Art. 26,1.2,a, Zona di tutela di cui al D.LGS. n, 42 del22t01l2oo4

Atl.27.2.6 a, paleodossi di modesta rilevanza ( Art, 20,c NTA - prcp 
),

ZONE A VINCOTO SiDEC IALE

4rt.28,3. 1, Zone Sismiche

P'ft,28.3.2, sedl Vlarie e zone destinate alla viabilltà Extraurbana .

4rt.28,3,3, Sede Ferroviaria e relÉtiva zona di rispetto.

Art. 28.3,4 . Fascia di rispetto cimiteriale.

o-_--.--e ll.t' ?8,9.q. lmpianti per la trasmissione e la distribuzione dell'energia elettrica a 15 KV, corfascie di rispetto di m 20 per parte
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r--]H
ffiril
flr+++{+f.tt+T+
1,,,,,r',,r1



ZONE A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE'A", ART, 34 E 35
Doo..o.o Perimetro del Centro Storico

Sottozone A6' lmmoblli esterni al Centro Storico, soggetti a conservazione ambientale.

TONE TERRITORIALI OMOGENEE "8".

-' 
Perlmetro delle aree soggette a Progetto Unitario e a Convenzione

Art. 37, zone 81, zone di compretamento, af 2,s mc/mq.

Art. 37. Zone 82, zone di completamento, if 2,0 mdmq,

ffiflffi Art. 38, zoneB3, zone di compretamento in territorio agncoro.

Art 99. Zone 84, Zone I parco privato,

Art, 39 brs. Zone B5, zone per servizr privati di uso pubbrico

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "C",
!+rÉ' Limite della superficie territorlale St e del Piano Particolareggiato Attuattivo,

Art. 40,1 comparto c0, zona c di espansione glà realizzata

Art'41' Comparto C8' Zona C dl espansione soggetta a Riqualificazione Urbanistica

aONE TERRITORIALI OMOGÉNEE "D".

-*r Limite della euperflcle territoriale St e del piano Partlcolareggiato attuativo o del progetto unitario
ru5rÀr
I l/Èl# Att. 44. Zone D1, Zone lndustriali ed arilgianail di oompletamenro,

Art. 45. Zone D2, Zone lndustriali ed artigianali già urbanizzate.

Art.46. Zone D3, Zone industriali ed artigianali di espansione.

fufi,47. Zone D4,Zone mlste artigianali, terziarie resldenziali.

Art' 48, Zone D5, Zone per lmpianti ricettlvi e ricreativi privati.

= 
Art. 48 bls. Zone 06, Zone per lo stoocaggio alt'aperto di prodotti finiti

ZONÉ TERRITORIALI OMOGENEE "E",ART,49 E SEGUENTI

I Zone territorlali omogenee agricole "E"

O Scheda di Censimento, Fabbrlcati Rurali
. a9t sq i'
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Aft, 28
i) Zone a aincoh rpeciak.

3.1) Zone sismìche.

In base all'Elenco delle Località Sis
alTa Lege n. 1684 del 25.71.62 e sue

di Cas

02.02.
ai Pun

Su tutto il terdtorio comunale si applicano pertanto le norme tecniche eprocedurali di cui alla Legge n. 64 del 02.02.74.-

3.2) sedi uiatie e zorre destìnate alta uiabilità exttaurbana,

Le Sedi viarie ele Zone destinate alla viabilità extautbana comprendono:- h shade extraarbarcy

- i rudi tradali;
- h relatiye ane di ispetto.

L'tndtcazione graftca delle strade e dei nodi stradali (luoghi di confluenza di due opiù strade, rot di massima Frno alla rcdazionedel progetto
dell'opera e/o mentre ne deve comunque essere rispettataI'inedificabilità dve aree di rispetto.

Le aree di rispetto sono necessarie alla rcaltzzazione delle nuove strade,
all'ampliamento di quelle esistenti ed alla protezione della sede stradale nei riguardi delta
edificazione.

costruzioni,
fronteggianti
à di tali aree

Le atee di rispetto sttadale, pur essendo inedificabili, concorrono con la loro
superficie alla formazione dell'indièe urbanistico di edificabilità delle relative zone
omogenee, secondo il regime edificatorio proprio di ciascuna di esse.

E' consendtal'tnstallazione e/o l'adeguamento degli impianti per la distribuzione
dei carburanti pet autotazione, secondo le àodalità . ,r."i t..-i.ri pràvisti in relazione a
ciascuna delle zone omogenee individuate nelle normative statali e regionali vigenti e nel
rispetto delle destinaziont d'uso ammesse dalle presenti NTA per klorreomZgenee A,B,C,DedE.

63
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distaflze e distanze dt sic;':rrezza,
ntate dal DM 1404/69, Nuovo Codice

zione, DL n. 32/98,DL n. 346/99,L

di consigrio Regionale n. 1399/2000. 
ed integazioni' nonchè dalla Delibera

sono rnoltre consentiu ampriamenti dei cimiteri esistend mantenendo una
distanza dalla strada non rrferiote agli allineamenti cimiteriali esistenti.

In sede di progettazione dela rete sttadare prìncipale o primaria possono essere
pteviso nuovi parcheggi nelle aree di rispetto stradale.

Eventuali rcalizzaziony da parte dei privati, di qualsiasi opera afl,interno dele
succitate aree e fasce di rispero non costituiranno .i.-.nto p", la ialotazio.e der varore
d'esproprio, anche in caso di loto ammissibirità ubanistica o di edificazione sulla base
delle deroghe previste.

Nell'attuazione della V.G. al p.R.G., dovranno essere modificati o soppressi,
quelle immrssroni o quegri accessi cartab i esistentì, che risultano arro#i aaue
indicazioni grafiche del piano o dalle norme di, Legge vigente; mantenimento a.di .it i
accessi privati, esistenu alla.tata di adozione derJa-f,resàte v.G. al p.R.G., è conientito
qualota non a!'vengano vaiazìoni nera destinazione d'uso degri immobrli serviti o
ampliamenti delle costruzioni tali da generate inconvenienti per il tffrco.

In pres I'Amministazione Comunale può prescrivere lasoppressione essi sulla base di un apposito irog"tto specifico
soggetto a Co

Ai fini dell'app'hcazione del D.M. 01.04.6g n. 1404, del codice deÌ.la srada
vigente e dei Regolamenti di Attuazione, le strade extraurbane sono classificate:

Tipo A) - Autosttade - Fascia^di rispet:o m9tui 60 pet rato, misurati dai due cigri
della s tta da:,4u to tra d a A I 4 -,,80 kgn i _ Ca nov,,

Tipo B) - Sttade extraurbane pdncipali - Fascia di rispetto metri 40 per lato,
misurati dai due cigli della stada: viriante a//a srrada statare n. 9 ,,Emi/ia,, 

e stoi raccordi
(nuoua tanget{ah)

Tipo c) ' stnde extraurbane secondade - Fascia d.i tispctto metri 30 per tato,
misurati dai due cigli della stada: - la Strada Statale n. 9 -,,Enitia,,

- la Strada Slatale n. 306 - ,,Nolese - Casolara,,
- la S trada Pmyinda/e n. 17 _ ,,Bontk _ Ca ektouo,,
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Tutte le altre strade Provinciali (s.P. r. r 0 - "carule di solamlo,,; s.p. n. 66 - ,,Gimna

- Biancantgo"; S.P. n. lll- "Caruedni", o altre di ytcceuiaa claslfica{ona) e quelle Comunali
sono classiFrcate di Tipo F), per le guali, la fascìa di rispetto mÌnimà, misutata sui
due lati dal tispettivo ciglio stradale, è di metd 20.

Per le ulteriori strade vicinali, poderali ed inteqpoderali, private di uso pubblico,
ove non sia indicata un'apposita fascia di rispetto, le nuove costruzioni nèll^ Zon
agàcola devono rispettare una prescrizione di atretramento di metri 10.

Aj sensi della legislazione vigente in mateda, la rcalizzazione ex novo e/o la
modifica alle infrastrutnrre stradali (rotatorie, sottopassi, nuovi tracciati, ecc.), deve
essere conseguente a vafitazione ptevisionale di impatto acustico tesa ad individuare
eventuali interventi di mitigazione dell'inquinamento àcus tic o.

3.3) Sede fenouiada e rclatiua zona di rispetto.

Le zone fetroviarie sono destinate ad impianti e costruzioni ferroviarie con i
relativi fabbticati e servizi e alle zone di rispetto attinenti.

. In prossimità_d lrli zone gli interventi ammessi devono rispettare le prescrizioni
di cui al D.P.R. n.753 del 11.07.80.

Nelle zone di rispetto non sono ammessi interventi di nuova edificazione; per gli
edifici esistenti uti\zzai come abita zione, totalmente o paruialmente collocati all'interno
di queste zone, con la esclusione di quelli soggetti a vincolo di tutela con Categoria di
Intervento preordinata, sono arunesse tutte le categorie d.i intervento frno alla
Ristrutturazione edrlizia e Demolizione con successiva rrrorru edificazione nei limiti della
Supetficie Utile esistente e a condizione che la ricostruzione awenga all'esterno delle
zone di rispetto.

3.4) Zone cimiteriali.

Le zone cimiteriali, dimensionate secondo le norme di Legge vigenti e secondo gli
specifici prowedimenti deliberativi presi dalle AmministrazionilrbÈliche competenti,
tiguatdano:

- A) le zone destinate a cimitero e ai suoi organici ampliamenti;
- B) le fasce di rispetto cimiteriale.

Le zone destinate a "cimiteto" e ai suoi organici ampliamenti, che rientrano anche
all'interno del Piano dei Servizi, sono esclusivamente finaizzate a contenere i campi per
la inumazione e la tumulazione dei morti, i cinerari, gli ossari e le relative atttezzar,r;e
oltre ad eventuali locali per il culto; in tali atee il Piano si atrua per intervento pubblico
dirs66 ef opet intenrento diretto convenzionato.
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Art 43
Zone tmitoriali onogene "D".(di oti allA* )9 della Lk 47/78 e D/80 c srccesiw
no dfi ca4joni ed in tegra$oni).

Le Zone terrìtoriali omogenee "D" sono prevalentemente destinate ad attività
artigianali, industriali e rerziarie.

In queste Zone sono ammesse le segu.enti destinazioru d'uso: attività anìgianali di
serrrizio, amgjanali ed industnali di tipo manifam:riero, delle costruzioni e degli impianti
con esclusione delle attività classiEcate a rischio d'incidente rilevante (.egge 175/88 e

successive modificazioni ed integrazioni; sono inoltre ammessi impianti di lavorazione e

ttasformazione dei ptodotti dell'agricoltura, m g zz;ni, depositi, silos, nmesse ed
insediamenti commetciali all'ingosso. Le attività classificabili quali "insalubri" (Art. 216
del TU Leggi sanitarie 1939 e sue successive modificazioni ed integrazioni) devono
dimostra- re, con apposita relazione, di aver adottato i dispositìvi e le soluzioni atte a

mitigare, nei limiti previsti dalla normadva vigente in materia, I'rmpatto ambientale o
sanitario potenziali.

Sono sempre ammessi gli esercrzi di vicinato, al.imentari e non alimentan, per il
commercio al dettaglio con SdV Frno a metri quadrati 1 50 (inctementabili della
Superfrcie destjnata a deposito).

Pet le attività commerciali al detuglio esistenti all'intemo delle Zone "D" (anche
in deroga al limite dei 150 metri quadrati di Sd$, è sempre ammessa la possibilità del
trasferimento di sede fatto salvo il mantenimento (o la riduzione) della relatìva SdV; tale
uasferimento può comunque avvenire limitatamente aLl'intemo delle Zone "A" (con
esclusione delle Zone'A6'), "B1', "82", "C" (con esclusione del)a Zona 'C0),'D1",

e "D4" e deve inoltre nsultare compatibile con le ulteriori specifiche
prescrizioni e patametri telativi a ciasctnt Zona.

Limitatamente alle strutture commerciali medio piccole esistenti e dfenbili al
settore alimentate, è ammesso l'ampliamento della SdV 6no ad una superficie massima
di 800 metri quadtati (da realizzasi in loco o con uasferimento ln Zona D) nei limiti
quantitatìvi stabiliti da apposita Delibera del Consiglio Comunale e previo verifica dei
tequisiti utbanistici (la viabilità in panicolare) di cui alla Deliberazione del Consiglio
regionale n. 1253 del 23.09.1999 avente per oggetto "Criteri di pianificazione territoriale
ed wbarustica riferite alle attività commerciali in sede fissa, in applicazione dell'art. 4
della LR n. 14 del 05.07.1999.

È consentiu I'installazione di laboratori di ricerca e di analisi, di atrività antgjarrals,
di seruizio, di uffici e studi professionali, di edifici e 

^tltezz 
tore di natura ticteativa e

sociale, mostre, servrzi tecnici e ammrnistrativi necessari alla gestione delle aziende,
mense aziendali ed interazrendali, stnrtture ricetuve alberghiere di cui all'Att. 5 della LR
n. 76/20O4, pubblici esercizi frno ad una Su massima dr 600 metri quadrat-i, rivendite di
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giornali, tabaccherie. In particolare, le attività di intrattenimento musicale e/o di
pubblico spettacolo (sono comunque escluse le piste da ballo), sono unicamente
ammissibili quali complementari ed integtative nei locali adibiti a pubblici esercizi e sulla
base di apposite attoizzaziont e/o nulla osta rilasciati dale àutorità competenti in
materia; queste attività complementari possono essere esercitate su una iuperficie
massima pzrri al 20oh della Su destinata a pubblico esercizio e, comunque, fino ad un
limite massimo di superficie pari a 100 metri quad:rrrd.. E' consentita, inoltre, la
rcaltzzazione di abitazioni pet i titolari delle attività e/o per il personale addetto alla
sorveglianza e manutenzione degli impianti.

Eventuali ulteriori quote di residenza saranno possibili unicamente nelfe Zone
"D4", come in seguito specificato.

Il rilascio dei Permessi di costrufue, nel caso di interuento ed.iì.izio diretto di Nuova
edificazione o di Demolizione con successiva Nuova edificazione, è subotdin 

^to ^lfarcahzzazione, contestualmente all'intervento, delle opere dt urbarizzazione primaria
mancanti o carenti.

Non sono consentiti in ogni caso gli scarichi in fognatura, canall o corsi d'acqua
senza preventiva autoizzazione o awenuta depurazione secondo le disposizioni che
saranno impartite, di volta in volta, dalle Autorità competenti in ìelazione alla
composizione chimica e organica degli scarichi, tenuto to.rto delle l.gg, e dei
regolamenti igienico - sanitad vigenti, nonchè I'immissione di fumi o prodofr gassosi
nellratrnosfera senza il parere favorevole delle Autorità competenti.

Gli interventi, comptesi i cambi di destinazione d'uso, sono inoltre soggetti a
rilascio di nulla osta sulla base di idonea documenta zione di impatto u.rrsÉ-co, irt
rclazione a quanto previsto al Punto 3.7 dell'Art. 28 delle presenti NTA.

Gli interventi devono prevedete la sistemazione delle aree scopefte con la
piantumazione di una quantità minima di albed di alto fusto pari a uno ogni 100 metri
quadtati di Su edificata per le aree di nuova rcalizzazione (è piante doùanno essere
messe a dimora all'interno del perimetro dei comparti attuativi) e uno ogni 200 metri
quadrati di Su preesistente per gli ampliamenti nelle aree di precedenti insediamenti o in
insediamenti già esistenti.

Tutte le attività industdali, antg1anah ed i pubblici esercizi sono tenuri ad applicare
le norme generali per l'igiene del lavoro previsto dal D.P.R. 19.03.56 n. 303 e successive
modifi cazioni ed integr aziont.

In tutte le Zone territoria]i omogenee ((D" è amnessa l'installazione efo
l'adeguamento di impianti pet la distribuzione di carburanti per autoùazione secondo le
modalità e le condizioni previste per le ZONE 3 di cui alla Delibera di CR n. 1399/2OOO
e sulla base delle normative naziona[ e regionali vigenti (cfr. anche Art.28 Punto 3.2).
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unicameflte ai margìni derla viab ità crassiflcata di ripo B e di Tipo c dar An. 2g punto
3.2) delle presenti NTA.

Le zote territoriafi omogenee "D", a prevarente destinazione industriale,
arugianale e terziaia, prcvedono la seguente ciassificaziorre:

- Zote Dl - kd*niali e artigiauli di conphtanento;
- Zone D2 - Indntriati e artigianali già trbatiqate;
- Zone D3 - Indutriali e artigianali di eEanioni;
- Zone D4 - Mite artigiana/i, teemìe e residenqiali;
- Zone D5 - Per inpianri imatù pritai;
- Zone D6 - Zone per lo $occaggio allEeto di pmdotti finiti.

part.ic è condizionata (in sede di piano

per rl r ascio dei ritoli abihatìvi) ,o ,rrr" "tn''o'e e/o ptesentazione della richiesta

acustico al fine di individuare i vincoli nece
gli eventuali intervend di mitigazione sulle s
valori di immrssione assolud e di ffetenztah, ecc.

. .Ai sensi della legislazione vigente
uncolo stsmico, si prescrive che l,attuazi
convenzionati e deglì interventi diretti
approfondimenu geognostici, idrogeologici
zona 2 del territorio comunale.



Art.44
Zone indtstriali ed anigianali di nnpletamento,,Dl,,.

Sono le zone produttive industdali ed attgjanalt esistenti od in via di
completamento.

Le destinazioni d'uso alnmesse sono quelle previste dal ptecedente Art. 43.

. In quanto alla residenza è consentita la rcalizzazione dell'abitazione del custodee/o del titolate dell'azienda con un massimo di 150 metri qua&ati di Su abitabile
elevabili ad un massimo di metri quadrati 300 di SU abitabit. p.rì. ,ot. urrita produttive
aziendah che insistono su aree .ntit.ri. di Superficie fondiaria uguale o -.ggiJr. a metriquadrati 30.000.

Nelle Zone Dl conuaddistinte nelle Tavole della VG al pRG da appositasimbologia (triangolo) la quota di calpestio dei piani tereni o dei piazzali circostantideve essere collocata ad almeno 30 cm. oltre ia quota esistente dei limitrofi binarirettovlafl.

Pet iìr, ammesse le seguenti categorie d,intenrento:

;:i:H#" 
straordinaria, Restauro scie-ntifico, Restauro e

one sàili21a, Demolizione, yaiazione delladestinazione d'uso (tra quelle ammesse).

- In conformità alla categoria d'intenrento adoftata, devono inoltte essere
rcaltzzad i parcheggi ptevisti dall'Art. 24 d,ellepresenti N.T.A. secondo le quantità
e le specifiche ivi previste.

- Per i fabbricati esistenti alla data
aventi altezze interne, al netto di
garantire il dspetto delle alte
un1iz2,12io6, è ammesso lo s

? ^d 
ottenere un aumento massimo della Su esistente paÀ al) deroga ai parametri e agli indici di zona di seguito pievisti

p

ttata agh oned previsti dalla Legge
e la cessione delle aree relative ,1io

delle quote di parcheggio di cui allArt.24

Nel caso di Nuova edificazione (comprensiva degli ampliamenti) e diDemolizione con successiva Nuova edificazione, I'intene.rto è ilggettà u[. pr.i.rizioni
e agli indici in segr.uto esposri:
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- Gli interventi si attuano in forma diretta su lotd inedificati alla data dr
adozione della vG al PRG, avend una Superficie minima (Sm) di metri quadri
1'000; tale superficie minima non è prevista nel caso di lotti, edificati . .rorr,
fnzionaiin data anteriore all'adozione della VG al pRG.

- Sono prescritti i seguenti indici e parametri:
- a) Indice di *ili1ry{onefondiario Uf
- b) Vinale libera
- ) Parcbegi pubblici
- d) Distanry minima dai confni intervi

aderenqa o sul confne a :egtito di
confnan ti, to ttoscritto e regisnato ;

- e) Di$anry ha gli edfici = fatti salui i casi di
co$ntvlone fu adennqa, per tatti i nroui intententi edili{, è prescritta la
distanqa minima trapanti difabbicati conprorpicienie dircuepari a qaelh

preaiste allAn 9 delh prercnn N.TA.;
-fl Ditanry dalle ilrade = ow le Taaole di piano
indiùdilro grafcanente lefarce di rispetto stradale, che r@presentanr (.:0r71,/nq,4e

il linite delledficabilità, per le nuoae costru$oni e per re demoli?loni nn
ruccessiva nuoua edifca$one la diranqa minima dal confne st strada à

pruritta in metri I otranno distatTe
infeiori nel caso di data di VG at
PRC unicamente al fne di naùenere gli allineanenti con loro parti

?reeiiitenti o con ahri edfrci pnsettti nei lotti linitrofi o confnanti sempn cbe

qlesti ultimi isultino almeno a 5 metri dal confne shadale. In ogni caso la
misara minima di 5 netri di distarqa dalla strada deue sempre essere

ispettata.
- g) Deuoru inohre usere realiqati i parcheggi pnùsti datt'An 24 delle

presenti N.T-4. secondo h quntità e h specifcbe iaiprcùste.

Nel caso di ampliamento su lotto paunlmente edificato, la quota da destinare a
patcheggi pubblici verrà riferita alla poten ziahtà residua del lotto.

- Devono comunque essere realizzaii patcheggi previsti dall'Art. 24 dellepresenti
N.T.A. secondo le quantità e le specifiche ivi pteviste, relativamente
all'ampliamento.

- GIi ampliamenti dovranno rispettare gli indici ed i parametri previsti pet la
Nuova edificazione.
Per tutti gli incrementi di Su relativi ai fabbricati esistenti è facoltà

dell'Amminisftazione Comunale, qualora non sia possibile realtzzarc i prescritti
p arch eggi pubblici, ammetterne la monetiz z^ztofle.

0,60 nq/nq
0,5
5% di sf
m 5,00 oppure in

preueatiao accordo tra le pnprietà
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Una apposita simbologia (asterisco) individua nelle Tavole di Piano parncolai- zone
D1 soggette a Progetto Unitario con Convenzione. In queste zoie, oltre alle
destinazioni d'uso compatibili indicate nel presente articolo e nell'articolo 43 e nel
rispetto delle relative ptescrizioni e limitazioni quantitative complessive, è anìmessa
l'ulteriore destinazione d'uso a foresteria a servizio esclusivo del personale assunto da
aziende produttive insediate nel territorio comunale nel rispetto delle normadve vigenti
in materia di lavoro e immigtazione.

L'intervento dovrà prevedere una tipologia costituita da nuclei funzionali composti di
camere con relativi servizi igienici e locale/i comune/i da utilizzarsi quali zona pranzo -
soggiorno - cucinetta;la/e strutnrra/e dovranno essere integrate con idonei spazi ed
ambienti per servizi comuni e di uso collettivo.

Ad integraziote dei parametri ed indici previsti nei precedenti commi, in relazione
alla specifica destinazione d'uso a foresteria si prescrive:

- a) Superficie utile massima ediFrcabile
- b) Visuale libera
- c) Parcheggi pubblici

- d) Parcheggi pertinenziali
- e) Verde privato
- fl Distanza minima dai confini intetni= m

o sul confine a seguito di preventivo
confinanti, sottoscritto e registrato;

- g) Distanze tra gli edifici

N.T.A.;
- h) Distanze dalle strade

= 3.000 mq.

= 0r5

= 5 mq./100 mc.
monettzzablli;

= 10 mq./100 mc.

- 72mg,/100 mc.
5,00 oppure in adercnza
accordo tra le proprietà

= fatti salvi i casi di

= ove le Tavole di

costruzione in aderenza, per tuffi i nuovi interventi edilizi, è
prescritta la dtstanza minima tta pareti di fabbricati con
prospicienze dirette p^rr a quelle previste all'Art. 9 delle presenti

Piano non individuino graficamente le fasce di rispetto stradale,
che rappresentano comunque il limite dell'edificabilità, per le
nuove costruzioni, per le ricostruzioni e per gli ampliamenti la
distanza minima dal confine su strada è prescritta in metri 10; per
gli ampliamenti potranno essere afirmesse distanze inferiori nel
caso di fabbricati esistenti alla data di adozione della VG al PRG
unicamente al Frne di mantenere gli allineamenti con questi ultimi
e purchè siano realizzat, tn aderenza ad essi e, in ogni caso, ad
una distanza dalla strada non inferiore a metri 5.00.

La Convenzione da stipularsi con il Comune dovrà inoltre prevedete le modalità di
gestione delle struttute previste e stabilire l'obbligo della destinazione d'uso; ogni altra
funzione di tipo residenziale è da considerarsi, pertanto, esplicitamente vietata; in caso di
inadempienza tn Convenzione saranno previste le sanzioni ed i prowedimenti da
attuarsi, configurandosi, in tale circostanza,tJ caso di abuso edilizio.
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Impegni, vincoli, prescrizioni e sanzioni previste in Convenzione saranno trascritti
presso la conservatoda dei registri immobiliari.

La cartografia di Piano individua con specifica simbologia (quadrato verde con punto
centtale) una particolarc Zona D1 soggetta aProgetto Unitario con Convenzione per la
quale vigono ulteriormente i contenuti dell'Accordo col privato (An. 18 della LR n.
20/2000). Il perimetro dell'ambito di progettazione unitaria ricomprende anche una
speciale zorra agncola da destinarsi a funzioni complementad con l'attività dell'azienda
insediata (campo prove a r.orrn della lettera P dell'Arc 53 delle presenti NTA).
L'atlnzione del Progetto Unitario e il rilascio dei successivi Titoli abilitativi è

condizionata alla cessione gratuita al Comune delle aree necessarie per la rcahzzazione
della adiacente rotatoria stradale.
In questa ZonaDT le aree ricomprese nelle fasce di rispetto stradale non contribuiscono
alla formazione del calcolo dell'indice edificatono.
A seguito dell'approvaziote del Progetto Unitario, in questa Zona D1 gli interyenti si
affuano in forma diretta sul lotto minimo di intervento che corrisponde all'tntera, area
produttiva individuata ifl c rtografia che non è ultedormente frazionabile.
L'attuazione di questa Zona è condizionata alla rcahzzazione ef o all'idoneo
potenziamento delle reti tecnologiche e delle dotaztoni ecologico-ambientali con
particolare riferimento alle fognature, alla raccolta, trattamento, depurazione e

smalitrnento delle acque, ecc.

La ptogettazione unitaria dovrà contemplare una organizzazione degli spazi aperti e

delle funazioni tali da consentite (a seguito dellarcalizzazione del sottopasso ferroviario)
la eventuale possibilità di atnrare una viabilità alternativa di senrizio parallela alla
provinciale Borello tale da consendre la nzionalizzazione e l'accesso in sicwezza verso
le funzioni ptesenti e future collocate e collocabili ad Ovest della nuova infrastruttua
potenziata.

Una apposita simbologpa (figan geometrica: pentagono) individua ulteriormente
nelle Tavole di Piano particolari zoneDT soggette a Progetto Unitario con Convenzione
nelle quali il perimetro del Piano attuativo preventivo costituisce anche il lotto minimo
di intervento.

Relativamente al Comparto di progettazione unitaria con convenzione D1 collocato
fra le Vie Borello e Calamello, si stabilisce che fino alla rcalizzazione del nuovo :uacciato
di variante alla SS n. 9, Via Emilia, I'accessibilità a tale Zona D7 è consentita dalla SP
Borello stessa ltìlizzando I'innesto di Via Calamello opportunamente razionahzzato e

regolaÀzzato in relazione alla tipologia e ai flussi di traffrco ivi previsti; successivamente
si dovrà procedere all'adeguamento di tale innesto conformemente alle previsioni del
progetto esecutivo relativo al tacciato della variante alla SS n. 9.

La prescritta Convenzione dovrà contenere i criteri, i tempi ed i termini generali di
rcahzzazione (a partire dall'inizio dei lavori per la esecuzione della nuova Via EmiJia)
dell'adeguamento della viabilità tale da consenùe un adeguato accesso alla citata Zona
Dl sulla base del suddetto progetto esecutivo.
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Anche io questa particola re zooa D1 rl perimetro del progetto unitario preventivo
costituisce il lotto minimo di intervento.
Il Ptogetto Unitario, ai sensi della legislazione vrgente, dovrà essere elaborato sulla scona
d_. 

^d.ry1!. 9 -puntuali 
indagini geologiche e geotecniche che saranno approfondite

all'atto della richiesta dei Titoli abilitativi.


